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DISASTROSA LA XIV GIORNATA PER LE SQUADRE PEL CENTRO-SUD 

L'Inter passa dominando anche a Palermo ! 
La Juventus e il Milan vittoriosi di misura - La Triestina pareggia a Napoli - Vittoria del Torino in casa del Como 

Giornata 
»orp rese 

Giornata magra, questa 14., 
per le squadre del Contro-sud: 
un punto in cinque, un pun-
torello misero mìsero incame
rato in casa sua dal Napoli 
contro la modesta Triestina. 
e basta. Davvero, non e è da 
sture allegri. E pensare che il 
calendario non appariva sfavo
revole, con eli incontri casa
linghi di Lazio, Napoli e Pa
lermo che — per le prime due 
— apparivano facili, mentre 
per la terza si contava sul fat
to che l'Inter non era apparsa 
irresistibile nelle duo ultime 
domeniche e che... il destino 
negli imbattuti è di incassare 
a i n certo punto la prima 
sconfida. La Roma, poi, gio-
cavr- si in casa della Juve, ma 
di una Juve giù di corda, men
tre i giallorossi apparivano in 
e n n forma: per cui un pareg
gio avrebbe potuto scapparci. 
Se o la Fiorentino, in casa del 
Mi., n, appariva chiusa in sede 
di •» onostico 

E Irvccs, e andata come e 
anc. -: . La strabiliante Inter
nationale ha incamerato la sua 
dec 'rn vittoria e la sua quat-
torc l'esima partita utile con
secutiva con una franchezza ed 
una superiorità ammirevoli. Su 
quel campo della « Favorita » 
dove la Juventus non era riu
scita che a pareggiare e il Mi-
lan aveva vinto di stretta mi
sura. i capolista nerazzurri 
hanno imposto il secco pun
teggio di 3-0. Non m davvero 
facile — oggi — prevedere fin 
dove arriverà lo squadrone del 
dott. Foni, che ha subito 7 
goal in 14 partite (media mez
zo goal per partita), ne ha 
segnati 25 (quoziente-reti di 
3.5 abbondante) e vanta in 
media inglese un •*- 4. Ma, in 
questa sede, vogliamo anche 
deplorare il comportamento di 
alcuni facinorosi che, in cam
po e fuori, non hanno certa
mente fatto onore alle tradi
zioni di correttezza della gen
te 'siciliana. • - • * 

Juventus e Mi lare hanno fa
ticato parecchio a ' batter* • ri
spett ivamente la Roma e la 
Fiorentina, le quali sì sono 
tenacemente difese. E anzi la 
Roma avrebbe meritato una 
miglior sorte, se è vero come 
e vero che non è stata affatto 
inferiore all'antagonista e che 
ha lungamente attaccato nella 
ripresa. 

Ma e stata una pressione 
infruttuosa: l'attacco - meravi
glia che si era risvegliato ot
to giorni fa a Bergamo, ieri 
e mancato nuovamente nella 
fase conclusiva*, vecchio e pe
ricoloso difetto, questo. La Fio
rentina, invece avrebbe proba-
bìlmente subito una sconfitta 
più dura se al 36' del primo 
tempo il valido Pedroni, centro-
mediano eie! Milan, non si fos
se gravemente infortunato e 
non avesse dovuto abbandona
re il campo. Sfortunati, i «dia
voli >»: dopo Tognon, Pedroni: 
e ora chi sarà il « n u m e r o 5 » 
fosforerò? 

A Roma il Bologna ha men-
tatairentc battuto una Lazio 
sbiaeita, che nulla aveva a che 
fare con la brillante squadra 
che la domenica precedente a-
veva saputo imporre il pareg
gio alla capolista: e cosi i bian-
Cazzurri hanno perso un'otti
ma occasione per scavalcare i 
« cugini » giallorossi. Ma, quel 
che e peggio, sta Lazio che 
Roma hanno perso, almeno 
momentaneamente, « contatti 
con la coppia inseguìtrice del
l'Inter. e la classifica generate 
riacquista il vecchio tradizio
nale volto delle « tre grandi » 
dominatrici. 

Il Napoli, reduce dalle due 
brillantissime vittorie a Bolo
gna * a Torino, ha orofonda-
mente deluso le migliaia e mi
gliaia di tifosi che erano ac
corsi ad applaudire la squadra 
del cuore. La Triestina — la 
modesta Triestina — ha domi
nato il campo grazie alla va-
locita, all'impeto, ai cuor* dei 
suoi giocatori: e quel pareg
gio colto dai parteno,>ei all'ul
timo minuto di gioco • stato 
una vera e propria fceffa per 
gli alabardati, che avrebbero 
meritato il successo pieno. 
Davvero incomprensibile, que
s to Napoli che fuori casa fa me
raviglie. * in casa delude: il 
elima di Naooli non fa ber* 
ai napoletani? O forse Ce in 
giro qualche iettatori», magari 
con il grado di « c o m a n d a n t e » 
# | a carica di Dresidente-sinda-
eo? E- un fatto che a Bolo
gna e a Torino il «comandan
te » non c'era— 

Nei «bass i fondi» della clas
sifica, il Torino e andato a 
vincere a Como, risol!evando 
le oroorìe serti ma compro-
mettenc-o vieooiù gravemente 
quelle degli sfortunati larianì, 
in imoressionant* serie nega
tiva. Novara • Pro Patria, Spai 
e Atalanta, si sono inv*e* di
viso il bottino d* bravi amici, 
con vantaggio per i bustoe-
chì ed • bergamaschi, eh* gio-
M V I P O fuori casa, ma in da-
finitiv-t con soddisfa» io-"»» an
che etesii ospitanti. Tanto più 
che «'Udine»* dì capitan Zorxi, 
orm-i d*ci*am*nt* avviata a 
resi ir-re aria buona ha riman
data * casa sconfitta 1* Sama 
Mors tu* vita m*a: • la d.irt» 
l*j-ge del campionato. 

CARLO GIORNI 

I Ul IhLOItOSSI A IO MAO XOX UiSHITAVAXO C12KTO LA SCOXFITTA 

La Roma attacca ma non segna 
e la Juve vince di contropiede 3-2 

Brillanti prestazioni di Bronée e Panilo fini (autori ilei due goal romani) Grosso e Galli 

JUVKML'S C.iw.i'i HciW:ciel-
.1 Paiola Murei.lo, M.iii ( i n 
ìiicti. Muccinclli. K M ] Un', -e:' 
Vivolo, J.'hn Hiuwi i . l'uà -,t 

R O M A MI uni A/iiuonti 
Oiosso 'Iioi-\ l ioiloletto Ver
u n i ; Lucchc" 1 l'andò'tini dalli 
Bionee Mei liti 

MMUWIORl. i*iae-.l uh 11 
del i)2iiiio tempo. Iiioiitv al 21 
Puient al 20 . Jnh.i Uati-c:i al 
3'J. Pai.dolimi a! -Mi della n ino 
bu 

Anni IRÒ- \ttnolm di Ha-'su
llo t'.el Grappa 

.ioni precise e soddisfacenti 
.sui dicci : i / /u in o fingibili 
ii/Miirri che erutto in campo. e 
Mciim> stati iiHiiiniic/'ir de
lusi. Da parecchio tempo non 
avevamo avuto il dispiacere di 
ci.sM.sicrv ad un incontro tan
to noioso e .scadente. Un in
contro, comunque, che la Ro
ma non ncritava di perdere 

JUVENTUS-ROMA 3-2 — Cavalli blocca in tuffo sui piedi di Pandulfini (Te le foto) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 21 . — Siamo ve
nuti allo stadio con la t'irà 
speranno di vedere una bella 
partita, di ritornare n casa 
ioddi.s/atti e di avere indica-

di palloic . I passaggi sono, quindici metri stanaci i» rete'-
imprccni. Beri uccelli, che e] Albani para con /tifica. Quc-
molto ni cattiva forma, m a n - sto momento di Corradi è 
da la .\Jera alle sfelle o lei stato imo spettacolo bello; 
st'iraola in modo ridicolo. I ma non bastano un attimo e. 
Karl ilan.srii non smentisce iliin «locatore'per rendere in-
yronostici che lo eoytt'ono) fcre.sMime, emozionante, ara-
fiacco, è inutile e combina devote una partita. Non c'è 
dei pasticci che se li descri-j stata /inora superiorità né do 
uesiimo ci verrebbe il mal di una i arte ne dall'altra, mn 
tosta. Muccinclli corre per il un equilibrio indi.scufibile 

nella mediocrità. 
e elle se si fosse ch'Uso con 
un pareggio nessuno si sa- campo ce) ne un'anima in pe
rebbe scanda l i smo . E del i e - ' «. »"« *' dimentica che de
sto eccor i , amici lettori, la '« ' passare la palla. Parola 
cronaca e il commento di . /« H*"->1 t'bc può, ma .sarebbe 
questa partita che, per conio " ' « ( f i o dire che brilla. Mari 
nostro, cercheremo di dinien-\w I" m i ' » modos lamente . 
ticare nel più b re fe tempo' ' ' ' e l i t re John Hansen, Pruest, 
possibile. Corradi, Manente tengono in 

due Piedi la squadra e saranno 

Si riprende dopo il riposo 
e la Roma va all'attacco e al 
4' Pandolfini, su a:ione per
sonale impeana Cavalli in una 
parata in preMi a m e s t i at-

Per dieci minuti le due ' ) U ( I ' '« squadra e s a r anno 
squadre si danno da fare peri Proprio loro che daranno la 
sbagl iare il maggior numerol vittoria alla Juventus e im-

\ pediranno al pubblico di ad-

BERGAMO HA SEGNATO A 2' DALLA FINE SU CALCIO DI RIGORE 3 S r » i » V'SSìK 

butte tfJtff L, a zio deludente (2- É) 
I liiaueo-azziu'i'i hanno confermato ancora una volta la fragilità e riiii'ouchidc'ii/.a <leirattacco a cui ieri 
si sono ac|(|iunte anche pericolose incertezze difensive - Ver i rossoblu hanno sctjnato Itacci e ('crvellati 

nazzi, Sent imemi V. Furiassi; 
Puin. Bergamo; Puccinelli , Bre-
aesen. Antoniotti. t i irscn, Bet-
tolinL 

BOLOGNA: GiorcelU, Catto^zo, 
Greco, Glovannini, Jensen, Bai-
lacci; Cese l la t i , Tacconi. MlKe. 
Bocci, Randon 

ARBITRO: Occlunegro di Ta
ranto. Spettatori: ìaOOO circa. 

MARCATORI: al 21' del ; i t 
B a c o ; al 41' della ripresa Cer
velluti, al 42' Beigamo s>u n g o i e 

ANGOLI. 10 a 1 per la La/io 
18 a 1) 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto- meno un pareggio, ha arretrato 
tin dall'inizio i due mediani e ì 
due interni, a tratti ha schiera
to in retrovia lo stesso Mike. Ma 
n o n ha giocato in modo ostruzio
nistico: ha operato la marcatura 
6tretta. ha badato molto più a 
spezzare che a impostare un gio
co costrtrttl\o. ma ha pure av
viato numerosi contropiede, ha 
lanciato a lant i 1 suol Bacci. cer
vellata, Randon ogni \o l ta che e 
stato possibile farlo, ogni volta 
che era necessario sollevare un 
po' i difensori dalla grande fatica. 

K in due di questi c^ntropie 
de ha colto il successo pieno. 
le due reti sono apparse linear1 

nella concezione e nell'esecuz-o-
ne sbocciate da a/ìoni di perfet
to stile sistemista, fatte di tre 
passaggi radenti. In profondità. 

in "rf a'.tà la I^a îo ha giocato 
una delle più opache partite di 
questa stae.one. G.l btesai tratei
li Sentimenti, inoperosi per lun
ghi tratti deil incontro, non han
no mostrato la bicurez/a abitua
le. Alterno r. rendimento dei due 
mediani: Funi ha avuto buoni 
spunti ne! pr.mo tempo ed è 
calato paurosamente nella npre-

11 bilancio tlei ca'.ci d angolo 
dice chiaramente dell andamento 
de:ia purìita: la Lazio ha attac
cato per almeno 80 minuti -su 
90. ha attaccato strenuamente. 
<=en/a dar respiro ai duenaori ro^-
iob:u. cne. piazzati nella loro 
area, aiutati da mediani e da at
taccanti e non poco anche dal
ia fortuna, hanno spazzato \M 
decine e cecine di azioni. 

All'inizio i locali mostrarono di 
voler=>e'.a prendere comoda: pal
leggiavano lemi a metà c i m p o 
i m a d d a n o : area attergarla ma. 
una \o i ta qu. . non mostravano 
ne prontezza di scatto ne decisio
ne nel tiro a rete. Neppure dopo 
ta rete a sorpresa di Bacct il 
ritmo dei laziali crebbe gran c h e : 
eembravano sicuri che. prima o 
poi. avrebi>ero pareggiato e si sa
rebbero portati anche in vantag-
g.o. mtant i ì Biedesen. i Lar-
i-en j Bettolini trepe=ta\ano e 
'.occhettavano senz'impeto e tutt i 

:oro palloni ereno preda de. 
gagliardi Greco Cattozzo Baliac-
ci Neìla ripresa invece '.a Lazio 
attacco con maggior foga ma. 
purtroppo anche con maggior 
confusone , con nessuna iùcu in 
.està senza una tematica chia
ra cajiace di disorientare i pe-
•.roniam e trasformare la supe- j 
norità terr.tonale schiacciante .n ' 
superiorità concreta ne. punteg
gio 

Ag^ivin^.c .a partita :n ere 
scendo giocata dai difensori e 
dai mediani rossoblu. :e sviate 
dell'arbitro, una buona dose di 
sfortuna, gli imprevedib:ll exro-
n di Sentimenti V da una parta 
e di Bettolini. Bredesen dall'al
tra e avrete la spiegazione del 
risultato che è li memorabile a 
registrare la seconda -sconfitta 
casalinga degli azzurri daziali 

Intendiamfxi : il Bo.ogna n o e 
ha rubato nulla. II Bologna e sce^ 

I cannonieri 
13 reti: V ico lo : 

12 reti: John Ifansrn-
10 reti: Barri: 
9 reti: Nordhal; 
8 reti: Galli . Lorenzi. Ra-

smussen: 
- reti: Bcrtoloni. Jrppsoti; 
6 reti: X>ers, Vitali: 
5 reti: Burini , Carapel le -

se , Larscn. Mariani. Soe -
rensen (Triestina): 

4 reti: Amartrì. Antoniotti . 
Boscolo. Cade II, C a v a l 
cati . Cervel lal i . Curii , 
I.ip.Iholm. Pandolfìni. P io -
U . Pracst. Sega, Senti-
Tnenti III 

=a. Berga:i.o ha sioCato u n pn-
tr.o tempo *.cii,ti.:ante e genero-
>isfcim<> am anc.ie lui. per vo*.er 
etratare. .ia terminato '.ettera'.-
mente sfinito, dopo aver tatto 
più conius .one cae gioco nei se
condi quarantacinque minuti. 

Ma i difetti delia Lazio odier
na riguardano s-opratutto 1 attac
co. A* sol ito troppo Jragile 1 An
toniotti. contro "un centroterzi-
no sbrigativo e anticipatore; con-

«o in campo ;*r conqu^tare a:-"fu= onari e lnte:npest'vi Pucci-

RISULTATI E CMSSIFIC/1 
Inter 
Jnventos 
Milan 
Roma 
Lazio 
Bologna 
Napoli 
Udinese 
Triestina 

11 
14 
14 
11 
11 
11 
11 
11 
14 

Pro Patria 11 
Atalanta 14 
Fiorentina 14 
Torino 
Sanw.ria 
Palermo 
Spai 
Novara 
Como 

14 
14 
11 
14 
14 
II 

1» 
9 

10 
1 
7 
7 
6 
5 
4 
4 
3 
3 
4 
2 
3 
1 
2 
1 

4 
3 
1 
4 
3 
2 
3 
4 
5 
4 
6 
6 
3 
6 
4 
1 
5 
m 
4 

• 25 7 24 
S 38 18 21 
3 27 13 21 
3 22 14 18 
4 19 13 17 
5 23 18 16 
5 23 21 15 
S 17 2t 14 
5 21 28 13 
6 21 26 12 
à 19 2« 12 
5 12 19 12 
7 18 22 11 
6 13 18 18 
7 16 2* It 
6 10 18 9 
7 15 29 9 
6 19 18 f 

Tortno-*Como 
•Juventus-Roma 
Bologna-* Lazio 
*Milan-Fiorentina 
'Napoli-Triestina 
•Novara-Pro Patria 
Inter-*PaIermo 
*Spal-AtalanU 
* Udinese-Sanipdoria 

Le p«urtite 

1-9 
3-2 
2-1 
2-1 
1-1 
2-2 
3-0 
2-2 
3-2 

della XV giornata 
AfalanU-Pro Patria 
Bologna-Udinese 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Jnventu 
Roma-Napoli 
Sampdoria-No* ara 
Spai-Palermo 
Torine-Milan 
Triestina-Como 

nelli e Bettol ini , in netto caio 
di torma i due interni norve
gesi: sofisticato e inconcluden
te Breue9en. del tu t to in ombra 
Larsen. 

Non slamo riusciti a capire, 
poi, quei continui spostamenti 
tra Bettolini. Puccinelli e Anto
niotti. Di confusione ce n'era 
già tanta, sulla soglia dell'area 
di rigore, e gli spostamenti non 
hanno latto altro clic aumentar
la. facendola qualche volta di
ventale addirittura parossistica. 
Si e visto Bettolini pu&>are la 
palla... a se stes-so. all'estrema si
nistra. mentre si era spostato jn 
posizione di centrattacco e non 
se ne ricordava! Puccinelli, da 
parte su.» quando lu aia Sini
stra str.ngeva verao.. 1 esterno e 
Usciva in tallo laterali-. JHII.U ir* 
l piedi! Leifumo si inscriva co-
ientien all'i ttacc » l a , u n t o dal 
piazzamento _uiretii.li di 'Iacee 
ni: ma non tiutcì mai a capite 
cne le j>ai « tnv ate a parabola. 
aititoiii.c. s>ui ironie dt-glj Ai» 
toniotti. dei Lai>i!i e dei tlutUv-
lini erano palle .-.precatc e Uni
vano mevitabiiment*' pieda degli 
instancabili Cattozzo e Greco. 

Inoltre- . laziali u-.n capirono 
ma. C I P . j>€i pa.s-.-irr b:->ognava 
ul..irg.irc u g oro da:e più it-,pi 
ro alle azjo:u *,b.o«rare » .«(Va
nita retro!,u.«rdia rossob.u :ncen-
•io più gioco a metà Cali pò atti
rando qualcuno ctei bologiie.-.-
fuori delia propiia aiea e sc.n-
liolunùu pò. in pro.ouduà e noi. 
orizzontalmente ali u<>mo hbero 

Cel Bologna vanno citati an
zitutto il portiere G i o r c c i . dai 
a magmlica taglia atletica, pron

tissimo ne; piatT-amcnto. Coraij. 
gios-o e .-^cattante ne.,e mlaCiuc. 
I terzino CTsttozzo rial c:a*i'-o 

anticipo; Jensen e Ba 'acci che 
h a n n j giocato in nel lo crescen
do. e i) centroterzmo Greco, «lo-
•ninat^ic della sua area. AH at
tacco Bacci ha mos.ruto i soliti 
numeri di giocoliere- e di stoc-
catore mentre Cerve.iati ha r.-
fcCattnlo r.«"ì'.a ri;>ro-a con un 
gioco pulito e penetrante «in 
primo temjx> mediocre 

Fin dal 1" minuto il Bologna 
è costretto in angolo. Ma mostra 
subito di saperci difendere ben» 
e anche di essere in grado di 
contrattaccare con s.ar.Cio Al 4" 
scende Jensen. pa.-»*a a Tacconi 
che .anci i Cerveiiat» .1 quale tar
da ad al.ungare a Mike solo, ma 
in fuori gioco II quadrilatero 
roa»ob:u S;]OCa atretrato. 

AI 9 punizione dal limile, per 
!4sKo tìi o . o i a n n m * e di Greco 
su Antoniotti: batte Bergamo 
para O.orc^lli .̂" 12 nitro fa;,e 
di Ba..acci- c-a.cio piazzato di 
Bergamo da 30 n.etri. anco, a 
G:orce.Ii < pro:-.to a buttarsi in 
tuffo e parare A. 16 una dell* 
p o c i e abol i i lineari in profon
dità. dc.la L a r o : sulla lunga n-
mess i d: Sentimenti IV prende 
Antoniotti. allunga a Bettolini 
spostato a destra lunga tuga 
dell attaccante iaz:a!e. tiro dia
gonale. rasoterra, cne lambisc» 
»l montante a portiere battuto. 

I! gioco dc.la Lazio si va via 
v a an . ' rardo: al 17' altra azio
ne Anioniottj-Beitohni-Puccine'.li 
• he viene tern.ata magistralmen 
l e da cattozoo. Due angoli pe
la Lazio a. 18' e al 20': Ubera 
sempre di t e * a Greco, che do
po un inizio incerto sta domi
nando 

Anche Mike g;ooa arretrato 
sembra che la Lazio riuscirà a 
segnare se non altro a conclu
sione del.e mischie sempre ptù 
frequenti a due passi da Gior
celU. E" Invece II Bologna che 
va In vantaggio al 21". Mike pren-

GINO B f M R A n i N 

US?"!:*? 

<*>, 

*^ 

• * * ' 

B l ì l X C N A - LAZIO 1-1 ~ C.iortelli, protetto da Orrrn. salta 
e re»pine.c ili pugno in una fiirihonil.i mischia in arra bolo
gnese. % dr^lr.i in secondo ri«»no Hrrc jmo osserva, pronto 

a intervenire 

Solo Grosso, Pandolfim, Uro 
ncc e G o l i i y ìoca i io dignità 
sunientc: ma i due difensori 
Azìmonti e Trerè aprono bu
chi larghissimi. Lucchesi e 
Merlin pare abbiano un ordi
ne scritto dal loro medico di 
trovarsi nei posti dove non 
c'è la palla. Venturi, die lui 
poi solo da sorvegliare l'in
nocuo Karl llansen, si muove 
in direzioni stranissime e 
sciupìi pa l lon i su 7K1U011Ì. 
Bortoletto controlla John 
Hanseii da dieci metri e John 
era uno dei pochi da fci icrc 
d'occhio. 

Sul terreno die, sotto le 
dur dita di fanghiglia, na
sconde un duro strato di 
ghiaccio, è difficile muover
si con sicurezza; ma gli uo-
7iiini in forma o di vera clas
se come Corradi. Brattee, 
Pandolfini, Grosso, Praest 
stanno in piedi benissimo o 
pastano e tiralo con calma 
e intelligenza. 

All'Il' la Juventus va al
l'attacco e segna con Praest: 
da venti metri, sulla sinistra, 
il danese tira fortissimo, la 
palla saetta diagonalmente 
attraverso la porta e si in
fila nell'angolo destro pas
sando davanti al portiere in 
posizione sbagliata. Il tiro da 
distante era inutile e Praest 
era visibilissimo da Albani. 

I giocatori continuano a 
commettere errori nuovi e 
straordinari: ma si vede (in
die qualcosa di b u o n o . G r o s 
so co 11 frol lo .scura faticare 
Vicolo che, non servito da 
Karl e neppure da John. 
corr ice l i : a c o i n è uno sfaccen
dato: Corradi lavora a teue-

Bronée 

re a freno il bravo Pandol
fini e nello stesso teupo. con 
scatti da camp'one di atleti
ca, si porta all'attacco ed è 
l'attaccante più insidioso 
della Juventus; Bronèe lancili 
e rilancia Merlin che non fa 
neppure una piega e n anda 
tutto a ramengo. 

Per la cronaca, ecco al !•>' 
mi tiro di Corradi che ha su
perato z l i i m o n f i , ci IT un 
fiacco lancio di Galli, ma al 
-*.»' tìroncc manda sulla tia-
vcrta una stoccata violenta. 
Al 30' Muccinclli, su passag
gio di V ' r o l o . / inpepi la A l b a 
ni che. per ialvare. deve 
mandare in c o r n e r alzando 
«alla I rnrcrsn . Al 37' Corradi 
efee come una saetta da un 
mucchio di uomini, prende la 
paUa al volo con il petto e. da 

tez.u. Al T Praest, die è 
quello die Ita le idee più 
chiare e più i n i z i n l i r a . s e r 
pi l l i ina •••ilio a cimji ie mpIrJ 
dalki porta e zA;imo»iIi arri' 
va appena in tempo a fer-
ìuarlo. 

All'i, minuto la Roma get-
;a via l'occasione migliore 
della p a n i l a per scai inrc , cl ic 
se .si fos.se coucla.sa come 
avrebbe dovuto concludersi 
forse avrebbe potuto mutare 
'r sorti della partita. Luc
chesi. dalla destra, cro.-sa ni 
centro d o r è c'è Gal l i a due 
metri doliti por ta - it c e n t r a t 
tacco colpisce di testa e man
da la jMilla di ciiufiirinta cen
timetri fuori sulla sinistra 
Come abbia fatto Galli a fal
lire un colpo fa ino .sicuro, 
certo, matematico, tranquillo 
non .--l c a p i s c e 

/ a Ro i.a però non i i afflo
scia e continua a serrare snt-
• o Caialli. e ni Jl' segna ' l | 
p a r e t a i o . L u c c h e s i a destra si 
porta dietro Corradi. Parola 
e Manente: poi al centro do 
r è c'è B r o n c c ( l a s c i a t o l i
bero da Mari) die sta cor* 
rendo sotto porta, di fianco 
Bronèe da sette metri calcia 

fintissimo n e l l ' a n g o l o d e s t r o 
«Jal basso in alto e Caval l i 
non può fare altro che racco-
filiere la palla in fondo alla 
rete. La rete è nata da un 
banale sbaglio di posizione di 
tuffa lo difesa juventina. 

La Roma, che ha più / i a to , 
continua ad attaccare via 
al 26' ceco Praest che, da 
circa meta campo, corre ver
ro la porta. Il danese dribbla 
Fandolfini, poi Bortolettot 

pas.sa fra Grosso e /^rimonti 
e da dieci metri schiaccia in 
re te con un tiro rasoterra che 
Albani non vede neppure. 
Goal tipico di contropiede e 
Roma immeritatamente in 
svan tagg io . Ma i giallorossi 
continuano a premere «senza 
concludere per imprecisione, 
Al 30' Merlin non sfrutta una 
buona occasione, poi ripete la 
papera al 35 ' . 

S'a per scadere il tempo e 
la Roma cerca di dare ordine 
al suo gioco scura riuscirfi 
mentre la Juventus si difen
de alla carlona. Bortoletto e 
Ventur i corrono molto e con
cludono poco, Mari si affa
tica ma non spicca. Nel frat
tempo Parola si è preso un 
calcio ed andato all'ala e 
Karl è arretrato. 

Al 39'. ancora su azione 
di contropiede, John segna 
una bella rete. Palla alta e il 
lungo Hansen, caricato da 
Bortoletto. la s'norza di fe
sta . Mentre il romano guar
da per aria, il danese fa d i e 
t ro - f ron t , prende il pallone e 
scatta verso Albani che è 
uscito coraggiosamente, ma 
non può fare nulla contro {a* 
cannonata del bianconero. 
Siamo tre a uno', con Quanto -' 

j inerito della Juventus voi 
I stessi avete visto. 
i Proprio alio scadere del 
tempo, al 45' Mari atterra in 
area Galli che stava per se
gnare. Come vuole il regola
mento, l'arbitro Agnolin, che 
nella partita ha commesso 
parecchie papere, concede il 
rigore e allunga il tempo. Ti
ra Pandolfini al 46' e se-
gva 3-2. 

Partita — già l'abbiamo 
detto — da dimenticare. In 
tribuna c'era il C.T. Carlo 
Berettn. che ha visto bene 
come la metà dei suoi pupilli 
hanno c/iocafo; vedremo e 
commenteremo la convocazio
ni che l'errano rese note d o 
mani pomeriggio. 

MARTIN 

LA Xmm VINCENTE 
Coma-Torino (0-1) 2 
Juventus-Roma (3-2) 1 
Lazio-Bologna (1-2) 2 
Milan-Fiorent ina (2-1) I 
Napol i -Triest ina (1-1) x 
Novara Pro Patria (2-2) x 

(0-3) 
(2-2) 
(3-2) 
(3-2) 
(1-1) 
(2-0) 
(0-2» 

Palermo-Inter 
Spal-Atalanta 
r d i n e s e - S a m p d o r i a 
Catunia-Fanfulla 
Padova-Modena 
Siracusa-Vicenza 
Sanremese -P i sa 

La Direzione del Totocal 
cio comunica e*e il Monte
premi del Concorso odierno 
ammonta a L. 41"* R89 «SII. 

Sono stati totalizzati s e 
dici « 13 » e 433 « riedici »: 
ai primi tocchcr» la M- •"-"*.« 
c i 14 milioni di l ire, ai se
condi L. 319 ì " 

Un Napoli fantasma contro la Triestina (1-1 ) 

(Continua in 4. par. t. col.) 

NAPOLI- C - . i i i . C«<moscio, ,-n t,»>[ t :.t-
Graniaeli.i. Vmev. Cantelli. Gra- I j , 0 - " a c o . i r o 
nata: Vitali Furmentin. Jcpp>oa |-«estro azzurro 
Amatici. Pt^.mld | 

TRIESTINA N..cian. Bilioni 
Feruglio. Valenti: PctaRna. Gian
nini; Boscolu. Curti, I>piro. S»ie-
rcnsen. De Vito 

Arbitro Ilieni di Milano 
Reti: Ispiro .ti 3»r dei pruno 

tempo: Forn.em.n al t.V della ri
presa. 

Calci d .«n^olti IO a 4 per ti Na
poli 

(Da l nostro corrispondente) 

NAPOLI 21 — Marca.«no 20" 
al.a fine de..a .u . t i ta . e la Trie
stina conduce-..» ;.er uno a zero 

Il nsu.tatn .-emlravii ori-ai 
acquisito ed il pin.b-.co v era 
pure rassegnato a..a .-confuta 
umiliante e w i w a attenuanti 
ouando. per uno dei famosi 
coup» de foudre de.l« sort^. e 
venuto fuori ti goal del pareggio 
a Inzuccherare u già troppo ama
ro calice cne la squadra av*va 
offerto. 

E" andata cosi: Comaschi ( che 
in tutta la part.ta ha dato l'im
pressione di essere un novellino 
a contatto del pallone, impac
ciato in modo esasperante) rac
coglie un pallone da Casari, dan
do l'impressione di voler smlsta-

B'.-eo o rinuncia i-:npap t m a l o o^gi. preso dal Coni
li.vece .i ttrz.no j.iie^v» di interiorità per cui si 
:i-:.-".f •ctrepa.s.i» j liberava sirbilo. c o m e va Ta. QJ 

a meta camp*» e «insta a Jcp,^ Jo-^ni pal lone; aggiungete poi u n 
»«.:-. fi b.oi.do ccn'.ro-aiariti r,.c JHCNIO.J maledettamente ir.capa-
c<-̂  .e d; te - la e ila a Fon: enti!. i~e ti» inrlin.-rare In rete, u n For 
VTÌ to.>ae pjrte dal p.ede dei nu Imentm che s i lascia battere su . 
mero o l io e la j^i. .t \n a timre I "ant.CijKj; rimane Vita'-S soltan 
ne., annoio a -.r.i-tr« de.l cstex- i to a «Macchinare» lnuti lmen 
refotto NùCiri. Q u o t o '.. r-'-u.-
tato i o . . e v>;c ar.de c i r é 

I! No poli ha df<*.>U'alo il --uo 
r*gs»3ore incontro a. Voi.iero p,u 
•ti ijue..o d.SiiUtato contro ì. No
vara I« Mia dire-..» :rr cono-vC.-
r>.le. C'ou.atcni e V;r.e> iian la.-
to c-irrerc bri-, di di paura al 
[>ove.-i -;>rttd;orl i. loro contro; 
.o su Boscolo e De Vito p ie* 
«occnc nu l .o , a centro lìntir.u 
g.ia lento ed impacciato, e pe: 
completare il quadro (aste; . . 
«un po' eli meno però) e Gra 
nata e i e non sapevano quali 
pesci pig.iare. 

Krano tutti ubriachi, scorraz
zavano per .1 campo senza rtu 
scire ad effettuare u n passaggio 
a;, prezzato .e s u ogni pallone co> 
T.e falch: *u)'a prwia. piomba
vano i rossi alabardati. Cosi n 
comportamento in difesa. 

* all'attacco? Fate che venga 
meno ( c o m > accaduto) l'in t e » 
Amadei-Jeppson ; che 11 e torna
letto > «1 impappini coma al 4 

e per finire poi :n u n angolo 
inservibile ormai, dopo tutto i. 
•avoro . / i s i enuto e le « ammac 
calure suo l te ». Con questo a i 
acco i! Napoli doveva andare 

«i.'n d e n t a . 
Che poo»:a::.o dire de.la Trie-

Mir.a. dopo che avremo fatto un 
e.o^.o incondizionato a tu tu g.i 
undici uomini guidati da u n 
Ispiro sempre pronto sui pallone 
(e stata sua la rete della Trie
s t ina) . u n Soerenscn pericolo*» 
*l:no. u n Doscolo non da meno 
e con u n Curti e De Vito ch« 
facevano degna cornice in tanto 
sloggio» Un solo errore, second» 
noi "ha commesso la Triestina 
quello di rinchiudersi in dife*a 
«1 «econdo ten 

Ed ecco la cronaca. E' la Trie
stina che sceglie il campo. La 
u&tla volo cubilo \erso la reU. 
«labardara r a.' 2 a Tnest.na 
subisce il primo calcio 0 angolo. 
Tira Pesaola alto, raccoglie di 

te^^.t Ior;..c:itm " a Bei.0:11 it-
«.jm^e e a.lontw.a 1. ucricv>:o 
Un minuto doj>o calcio di pu
nizione a favore dei Napol . V:-
r.ey ::.a::da tuori di molti metri 

Le sxjuadre dat.no ì imprCK-io-
rse di -.tudiar-.: a vicenda. p.O 
a.-i.al^an.ata appare la Triestina 
c.-.e rie-ce a dare organicità a! 
suo ° ius«o mentre il Napo -. r-
e-trema:-..ente cor.tusionano. Cer 
ca di s-ondare sul.a destra, ma 
un poco :>er sfortuna, un poco 
. er precipitazione, il bravissimo 
Vita.i trova disco chiudo. Al 1«> 
al 22 e al 2 3 . Un minuto dopo 
.a rete della Tr;c=tira. V Ro
ccolo c e Indirizja un pericoloso 
pallor.e 1:1 porta. Cacari resp.r.Ee 
corto e Ispiro a due pa^i tocca 
e mette in rete-

La squadra e-zurra si eccasc-.e 
e non sa reagire; sjli uomini van
no a.la deriva, mentre la Trie
stina tiene «aldamente rincon
tro nelle mani. 

La ripresa t ede 11 Napoli lan
ciare tutti 1 d.eci uomini al: at
tacco ma e una « nave senza 
nocchiero n strat "m-.pesta »; 
al 1 Pe>aoia r re t ' (.,t .or.e da 
Jeppfcon, ;l t u o ' p ~.*n*iro az
zurro \ a a tin.i* -.. a traversa 
Rep'.ica Jepj>*on e tira luort di 
poco. Tiri contro la Triestina 

kl 3' t 7 . ma Vita.i v to . to in 
fuori jiioco. AI 10* azione elet
trizzante deg.i azzAirrl con For-
mer.tin m iws»iz;one di tiro, mai 
Valenti ferma il pallone (sembra 
rx>n la mar.o) Tutti gridano al 
r gore, ma Rigai che ha diretto 
t« man.era mie l .ee l ' incontro. 

ignorando completamente la r** 
^ola del vantaggio, imperturba
bile indica di cont inuare ti 
gioco 

Al 2"ì' ancora Jeppson fa «fu
mare la possibilità di segnare, 
così pure Pesaola al 36' man
dando fuori, a porta virola, da 
due metri. Gli azzurri si sen
tono ormai presi dall'orgasmo 
Solo Jepp^on cerca d: fare qual
che casa, passando per pochi mi
nuti al posto di Vitali provato 
ormai dallo sforzo del primo 
'.empo. Ma l minut i passano Ine
sorabilmente. t triest ini di tan
to in tanto "anelano Soerensen 
a tentare la v:a della seconda 
rete. 

Si g iunge cosi al 45' Mancane 
«010 pochi secondi . Il 'pubblico 
ba incominc ia to * sfollare, «ven
do perduto ogni speranza. Ma 
proprio in extremis n "Napoli rie
sce a trovare la via del pareggio. 
così c o m e abbiamo de t to sopra. 

LUIGI M O U L U 
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